CREAZIONE DEL GRAFICO DI UNA FUNZIONE DI UNA VARIA​BILE

Iniziamo con un caso particolare: 

si vuole costruire il grafico della funzione f(x)=sin(2(x) nell'intervallo (0,1).

Occorre eseguire tre passi:

· definire un vettore di ascisse che variano nell'intervallo (0,1):
0 = x1 < x2 <…<xn=1 

· calcolare la funzione nei valori scelti per le ascisse:

yk = f(xk)  k=1,…,n

· disegnare una poligonale che connette i punti (x1, y1),…,(xn, yn).
Se si considerano solo pochi punti, l'effetto non è apprezzabile soprattutto dove la funzione varia rapidamente.

Un modo per eseguire i tre passi descritti con la sintassi di Matlab  è quello di scrivere il seguente script:

%SCRIPT FILE: sine.m

n=21;

x=linspace(0,1,n);

y=sin(2*pi*x);

plot(x,y)

Facciamo ora alcune osservazioni.

Per la funzione sin valgono alcune proprietà:

sin((/2+()=sin((/2-()

sin((+()=-sin(()

Pertanto basta valutare la funzione f(x) nei punti dell'intervallo (0, 0.25) per poter poi ricostruire la funzione su tutto l'intervallo (0,1):

% SCRIPT FILE: sine.m

m=5;       


%passo=1/20= 0.05

n=4*m+1;

x=linspace(0,1,n);

y=zeros(1,n);

a=x(1:m+1);


% considero i primi 6 punti

y(1:m+1)=sin(2*pi*a);

y(2*m+1:-1:m+2)=y(1:m);

y(2*m+2:n)=-y(2:2*m);

plot(x,y)

In questo modo si sono eseguite solo 6 valutazioni di funzione contro le 21 precedenti.

Nel vettore a viene posto un sottovettore di x  e viene calcolato un sottovettore di y mediante a, avente lo stesso numero di elementi di a. 

Non sempre ciò è possibile.

Vediamo ora come creare, oltre al grafico, anche una tabella dei valori tabulati.

%SCRIPT FILE: sinetable.m

% Stampa una tabella di valutazioni di sin(2*pi*x)

%

n=21;

x=linspace(0,1,n);

y=sin(2*pi*x);

plot(x,y)

pause;

fprintf('\n');

fprintf('   k     z(k)   sin(z(k))    \n');

fprintf('-------------------------- \n');

for k=1:n

   degrees=(k-1)*360/(n-1);

   fprintf('  %2.0f     %3.0f    %6.3f     \n',k,degrees,y(k));

end;

fprintf('\n');

fprintf('z(k) e'' dato in gradi. \n');

fprintf('1 grado= %5.3e radianti \n',pi/180);

La tabella che si ottiene è la seguente:

» sinetable

   k     z(k)   sin(z(k))    

-------------------------- 

   1       0     0.000     

   2      18     0.309     

   3      36     0.588     

   4      54     0.809     

   5      72     0.951     

   6      90     1.000     

   7     108     0.951     

   8     126     0.809     

   9     144     0.588     

  10     162     0.309     

  11     180     0.000     

  12     198    -0.309     

  13     216    -0.588     

  14     234    -0.809     

  15     252    -0.951     

  16     270    -1.000     

  17     288    -0.951     

  18     306    -0.809     

  19     324    -0.588     

  20     342    -0.309     

  21     360     0.000     

z(k) e' dato in gradi. 

1 grado= 1.745e-002 radianti 

»

Si notino i formati

%m.nf : reale con formato fisso: m caratteri in totale di cui n caratteri dopo il punto

% m.ne: reale con formato esponenziale (m caratteri per la mantissa, compreso il punto e n per l'esponente

La poligonale viene prodotta in una finestra grafica e congiunge i punti (xk,yk) per k=1,..,n nell'ordine.

Plot esegue il grafico di y rispetto a x. La scalatura degli assi è fatta automaticamente.

Per produrre un grafico di migliore qualità, si aumenti il numero di punti.

Inoltre si osservi come è possibile inserire commenti nel grafico, mediante le istruzioni title, xlabel, ylabel.

%SCRIPT FILE: sinegraph.m

%

n=200;

x=linspace(0,1,n);

y=sin(2*pi*x);

plot(x,y)

title('y=sin(2*pi*x)');

xlabel('x (in radianti)');

ylabel('y');

Nel seguente script si produce una sequenza di grafici via via più raffinati:

%SCRIPT FILE: sineplot.m

%

for n= [4 8 12 16 20 50 100 200]

x=linspace(0,1,n);

y=sin(2*pi*x);

plot(x,y)

title(sprintf('grafico basato su n=%3.0f punti. ',n));

xlabel('x (in radianti)');

ylabel('y');

pause(1);

end;

Si osservi:

· l'uso di un vettore per far variare la variabile di controllo dell'iterazione;

· l'uso di sprintf entro title per poter usare un valore di n variabile ad ogni passo;

· l'uso di pause, che arresta l'elaborazione per 1 secondo prima di proseguire.

Generalizziamo:

Si vuole costruire il grafico della funzione f(x) nell’intervallo [a,b].

1. Si introducono i valori di a e b:

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

2. Occorre tabulare la funzione f(x), ossia calcolare il valore di f(x) in un insieme di punti dell’intervallo [a,b].

Si può decidere che i punti siano equispaziati o scelti a caso in [a,b].

· Nel caso di punti equispaziati si può fissare il passo di tabulazione oppure decidere quanti punti si vogliono considerare nell’intervallo [a,b]:

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b                         

n=input(‘n. punti=’);

 x=linspace(a,b,n)

· Nel caso di punti scelti a caso nell’intervallo [a,b], si decide quanti punti si vogliono scegliere, si genera il vettore delle ascisse dei punti con la funzione rand e poi si ordinano i valori ottenuti delle ascisse in senso crescente:

n=input(‘N. di punti=’);

x=rand(n,1)*(b-a)+a;

x=sort(x);

3. Occorre valutare la funzione f(x) nell’insieme di punti del vettore x.
Cio’ si può fare calcolando direttamente le ordinate con l’istruzione vettoriale:

y=sin(x);

Si può anche, per funzioni più complesse o che non fanno parte delle funzioni già  definite in Matlab, definirle  creando un file che verrà salvato come funz.m, con questo contenuto:

function  z=funz(x)

z=sin(x)

Si potrà usare la funzione nel seguente modo:

y=funz(x);

4. Il grafico viene costruito con l’istruzione plot: in assenza di altre specifiche, l’istruzione unisce mediante una spezzata i punti x(i),y(i):

plot(x,y);

Si apre una finestra grafica, detta figure in cui è visualizzato il grafico.

Se invece si vogliono visualizzare i punti di tabulazione, senza che vengano uniti, si usa la seguente variante, ove * è il simbolo per segnare ogni punto nel piano cartesiano:

plot(x,y,’*’);

Se si desidera sia il tracciamento del grafico, che la visualizzazione dei punti tabulati con un simbolo, si usa:

plot(x,y,’-*’);

ove - indica che la spezzata sarà visualizzata con una linea continua.

Esistono differenti modalità di visualizzazione, che permettono di cambiare anche il colore con cui vengono visualizzati simboli e spezzata (vedi help plot).

PROCEDURA FINALE

file grafico1.m

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b;

y=sin(x);

plot(x,y);

file grafico2.m

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

n=input(‘passo=’);

x=linspace(a,b,n);

y=sin(x);

plot(x,y);

È possibile rendere più attraenti il grafici fatto mediante le istruzioni title, xlabel, ylabel, text, grid. È possibile usare una scalatura degli assi manuale; si veda l’istruzione axis.

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b;

y=sin(x);

plot(x,y,’r:’);

axis([min(x),max(x),min(y),max(y)]);

title(‘Grafico di f(x)=sin(x)’);

xlabel(‘x’);ylabel(‘y’);

text(1.,sin(1.),’y=sin(x)’);
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Se si vogliono fare più grafici (ad esempio, la funzione e la sua derivata) nella stesso sistema di coordinate, si può agire in due modi:

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b;

y=sin(x);

plot(x,y,’r’);

z=cos(x);

hold on 

plot(x,z,’g’);

legend(‘sin(x)’,’cos(x)’);

hold on mette i grafico successivi nello stesso sistema, fino a che non si specifica hold off.

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b;

y=sin(x);

z=cos(x);

plot(x,y,’r’,x,z,’g’);

legend(‘sin(x)’,’cos(x)’);

plot permette di fare più grafici contemporaneamente.

Supponiamo di voler fare nella stessa finestra grafica ma in riferimenti diversi i grafici  della funzione, della sua derivata prima, della sua derivata seconda, della sua primitiva. Occorre usare la funzione subplot.
Poiché sono richiesti 4 grafici, essi vengono organizzati in una matrice 2x2, ponendo in alto a destra il grafico della funzione, accanto quello della derivata, in basso a destra quello della derivata seconda e in basso a sinistra quello della primitiva.

a=input(‘a=’);

b=input(‘b=’);

passo=input(‘passo=’);

x=a:passo:b;

y=sin(x);

subplot(2,2,1); plot(x,y,’r:’);title(‘Grafico di f(x)=sin(x)’);xlabel(‘x’);ylabel(‘y’);

z=cos(x);

subplot(2,2,2);plot(x,z,’r:’);title(‘Derivata prima’);xlabel(‘x’);ylabel(‘y’);

zz=-sin(x); 

subplot(2,2,3);plot(x,zz,’r:’);title(‘Derivata seconda’);xlabel(‘x’);ylabel(‘y’);

yy=-cos(x); 

subplot(2,2,4);plot(x,yy,’r:’);title(‘Primitiva’);xlabel(‘x’);ylabel(‘y’);
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ESEMPI

1 Si vuole eseguire il grafico della seguente funzione razionale (è una approssimazione di  e-x  ) nell'intervallo (0,1):

f(x)= ((1-x/24)/(1+x/24+x2/384))8
% Script file: expplot

n=200;

x=linspace(0,1,n);

z=(1/24)*x;

num=1-z;

w=x/384;

q=w.*x;

den=1+z+q;

quot=num./den;

y=quot.^8;

plot(x,y);

Si noti la sintassi vettoriale per il calcolo di y e l'uso delle operazioni punto.

2. Eseguiamo il grafico della funzione tan(x)=sin(x)/cos(x) nell'intervallo 
(-(/2, 11(/2). Questa funzione ha dei punti di singolarità dove cos(x)=0.

Se si esegue il grafico, lo scalamento automatico fatto da Matlab porta a non avere alcuna informazione significativa, poiché sull'asse delle ordinate, Matlab fa variare le ordinate tra i due infiniti. Occorre fare uno scalamento manuale con la funzione axis che ha come argomento un vettore di 4 elementi, dato da i valori minimo e massimo rappresentabili per le ascisse e i valori minimo e massimo rappresentabili per le ordinate:

x=linspace(-pi/2, 11*pi/2, 200);

y=tan(x);

plot(x,y);

axis([-pi/2, 11*pi/2 -10 10]);

Un altro modo per ottenere il grafico è quello di disegnare un solo ramo della tangente tra -(/2 e (/2 e poi disegnare gli altri:

% Script file: tanplot.m

%

ymax=10;

x=linspace(-pi/2, pi/2, 40);

y=tan(x);

plot(x,y);

axis([-pi/2, 9*pi/2 -ymax ymax]);

title('La funzione tangente');

xlabel('x'); ylabel('tan(x)');

hold on;

for k=1:4

xnew=x+k*pi;

plot(xnew,y);

end;

hold off;

Caratteristiche da sottolineare di questo script sono:

· l'uso di hold on, che pone i  grafici seguenti sulla stessa finestra grafica (figure) fino a che viene specificato hold off;

· si usano 1/4 di valutazioni di funzioni;

3. Si vogliono costruire i grafici di sin(2( x) e di cos(2( x) nell'intervallo (0,1) e segnare il punto di intersezione:

% Script file: sincosplot.m

%

n=200;

x=linspace(0,1,n);

y1=sin(2*pi*x);

y2=cos(2*pi*x);

plot(x,y1,x,y2,[1/8 5/8],[1/sqrt(2) -1/sqrt(2)],'*');

legend('sin(x)','cos(x)','inters.');

4. Supponiamo di avere gli n vertici di un poligono; se x e y contengono le ascisse e le ordinate, plot(x,y) non disegna il poligono poiché manca il raccordo tra l'ultimo e il primo punto. Per ottenere il raccordo occorre aggiungere a x l'ascissa del primo punto e a y l'ordinata del primo punto:

x=[1 4 3]; y=[2 -2 7];

x=[x x(1)];

y=[y y(1)];

plot(x,y);

axis('equal');

Il comando axis('equal') assicura che le unità di misura sui due assi siano uguali in modo da vedere il poligono con le giuste proporzioni.

Questo è un caso particolare di concatenazione tra vettori.

Costruiamo un poligono regolare di 360 lati con "raggio" unitario e poi alcuni altri poligoni regolari estratti da questo selezionando punti a intervalli regolari:

t=linspace(0,2*pi,361);

c=cos(t);

s=sin(t);

plot(c,s);

plot(c,s);

axis('equal');

pause;

%

% triangolo equilatero

%

x=c(1:120:361);

y=s(1:120:361);

plot(x,y);

axis('equal');

pause;

%

% 

%

sides=4;

x=c(1:360/sides:361);

y=s(1:360/sides:361);

plot(x,y);

axis('equal');

pause;

Disegnamo ora nove poligoni regolari in nove separate sottofinestre, usando il comando subplot:

% Script file: poli.m

close all   % serve a chiudere tutte le finesctre grafiche;

clc           % azzera la finestra di comando e pone il cursore in posizione home

t=linspace(0,2*pi,361);

c=cos(t);

s=sin(t);

k=0;

for sides= [3 4 5 6 8 10 12 18 24]

stride=360/sides;

k=k+1;

subplot(3,3,k);

plot(c(1:stride:361),s(1:stride:361));

axis([-1.2 1.2 -1.2 1.2]);

axis('equal');

end;

Il comando subplot(m,n,k) divide la finestra grafica in una matrice d mxn sottofinestre  e destina il successivo grafico alla sottofinestra k-esima, contando le sottofinestre per righe da sinistra verso destra dall'alto verso il basso.

5. Si vuole disegnare  nell'intervallo (-10,10) il grafico della funzione :

f(x)= 2 sin(x)+ 3 sin(2x)+ 7 sin(3x)+5 sin(4x)

Il modo più semplice è il seguente:

x=200;

x=linspace(-10,10,n);

y=2*sin(x)+ 3* sin(2*x)+ 7*sin(3*x)+5* sin(4*x)

plot(x,y);

Si osservi che il vettore y può anche essere considerato come il prodotto di una matrice per un vettore con elementi [2,3,7,5]'; la matrice è costituita da n righe e 4 colonne; in ogni colonna c'è  la valutazione di una delle funzioni sin(x) o sin(2x),… in tutti i punti del vettore x.

Pertanto si può ottenere il vettore y nel seguente modo:

% SCRIPT file: sumofsines.m

%

close all; clc;

n=200;

x=linspace(-10,10,n);

x=x';

A=[sin(x) sin(2*x) sin(3*x) sin(4*x)];

y=A*[2;3;7;5];

plot(x,y);

o ancora nel seguente modo:

% SCRIPT file: sumofsines.m

%

close al; clc;

n=200;

m=4;

x=linspace(-10,10,n);x=x';

A=zeros(n,m);  % stabilisce la dimensione di A

for j=1:m

A(:,j)= sin(j*x) ;          % indica una colonna di A

end;

y=A*[2;3;7;5];

plot(x,y);

Se si desidera anche disegnare nella stessa finestra il grafico della funzione:

f(x)= 8 sin(x)+ 2 sin(2x)+ 6 sin(3x)+ 9 sin(4x)

si può modificare lo script nel seguente modo:

n=200;

m=4;

x=linspace(-10,10,n);x=x';

A=zeros(n,m);  % stabilisce la dimensione di A

for j=1:m

A(:,j)= sin(j*x) ;          % indica una colonna di A

end;

y1=A*[2;3;7;5];

y2=A*[8;2;6;9];

plot(x,y1,x,y2);

Ma y1 ed y2 possono essere visti come le colonne di una matrice ottenuta come prodotto di A per una matrice le cui colonne sono i due vettori di coefficienti;

pertanto  si può riscrivere lo script nel seguente modo:

n=200;

m=4;

x=linspace(-10,10,n);x=x';

A=zeros(n,m);  % stabilisce la dimensione di A

for j=1:m

A(:,j)= sin(j*x) ;          % indica una colonna di A

end;

y=A*[2 8;3 2;7 6;5 9];

plot(x,y);

Quest'ultima istruzione esegue il grafico di ogni colonna di y rispetto ad x.

Se sia x che y sono matrici delle stesse dimensioni , allora ogni colonna di y viene graficata rispetto alla medesima colonna di x.

ISTRUZIONI DI GRAFICA 2-D

plot 

A seconda degli argomenti esegue uno o più grafici nella finestra corrente.

plot(y) 
ove y è un vettore, esegue il grafico di y rispetto agli indici degli elementi;

ove y è una matrice, esegue i grafici delle colonne di y rispetto agli indici degli elementi;

plot(x,y)
ove x e y sono vettori, esegue il grafico di y rispetto a x;
ove x è un vettore e y è una matrice, esegue il grafico delle colonne di y rispetto al vettore x;
ove x e y sono matrici, esegue il grafico di ciascuna colonna di y rispetto alla corrispondente colonna di x;
plot(x1,y1,x2,y2,x3,y3,…)
ove x1, y1, x2, ….  sono vettori, esegue il grafico di y1 rispetto a x1, di y2 rispetto a x2, di y3 rispetto a x3,…

Ogni grafico nello stesso sistema di riferimento compare con un colore diverso.

È possibile specificare per ogni grafico una stringa da uno a tre caratteri che suggerisce il colore, il tipo di simbolo da usare per i punti di tabulazione e il tipo di linea.

plot(x1,y1,s1,x2,y2,s2,…)      con s1 e s2 stringhe di al più tre caratteri, date da 

‘colore,simbolo,tipolinea’; se si specifica solo il simbolo e non il tipo di linea, la spezzata non viene disegnata e solo i punti di tabulazione vengono segnati.

     Colori possibili

  Simboli

   Tipi di linea

 y     yellow    

    .     punto              -     linea piena

           m     magenta  

    o    cerchio             :    linea punteggiata

           c     cyan                              x     x                     -.   punto e linea 

           r     red       


    +     plus                 --   tratteggio   

           g     green      

    *      star

           b     blue    


     s     quadrato

           w     white         

     d     rombo

           k     black                             v     triangolo rovesciato

                                                        ^     triangolo dritto

                          <     triangolo sinistro

                                     >     triangolo destro

                           p     stella

                               

       h    esagono

ESEMPI. 

Grafico della funzione seno in [0, 2(]

t = 0:pi/100:2*pi;

y = sin(t);

plot(t,y)

Grafici delle funzioni sin(t), sin(t-.25), sin(t-.5) nell’intervallo [0, 2(]

t = 0:pi/100:2*pi;

y = sin(t);

y2 = sin(t-.25);

y3 = sin(t-.5);

plot(t,y,t,y2,t,y3)

Grafico dato da una linea punteggiata gialla ove ogni punto di tabulazione è indicato con +                                                  

plot(x,y,'y:+')

Quando uno dei parametri di plot è un vettore di numeri complessi, la parte immaginaria è ignorata a meno che il vettore non compaia come unico argomento dell'istruzione plot.

plot(z)
ove z è un vettore di numeri complessi esegue il grafico della parte immaginaria di ogni elemento di z rispetto alla parte reale, ossia è come 

plot(real(z), imag(z))

ESEMPIO

t = 0:pi/10:2*pi;

 plot(exp(i*t),'-o')

disegna un poligono di 20 lati, evidenziando i vertici con dei cerchietti; la costante predefinita i  rappresenta l'unità immaginaria.

fplot

fplot(‘funzione’, [xmin,xmax,ymin,ymax], stringa)

fplot(‘funzione’, [xmin,xmax,ymin,ymax], n)

fplot(‘funzione’, [xmin,xmax,ymin,ymax], tol)

esegue il grafico di una funzione indicata esplicitamente tra apici oppure indicata mediante il nome del m-file che la contiene tra apici; tra apici ci può stare anche un array di funzioni e in tal caso vengono fatti i grafici di tutte le funzioni; il grafico viene fatto nell’intervallo [xmin,xmax]; si possono omettere ymin, ymax e in tal caso vengono determinati automaticamente da Matlab; stringa è una stringa di al più tre caratteri che ha lo stesso significato che in plot. n, se specificato, indica che occorre tabulare almeno n+1 punti; tol se specificato indica l’errore massimo tollerato; se non specificato esso è uguale a 2e-3.

Esempio

fplot(‘[sin(t), sin(t-.25), sin(t-.5)]’,[0,2*pi]);

figure

plot esegue i grafici o il grafico sulla finestra grafica (figure) corrente, ossia quella già aperta o la finestra 1 se non ce ne sono altre aperte; per aprire una nuova finestra si usa l’istruzione figure.

Per disegnare in una specifica finestra di numero n , occorre specificare prima delle istruzioni grafiche figure(n).

hold on 

hold off

Per aggiungere disegni a quelli già presenti nella finestra corrente senza che questi siano cancellati, premettere alle nuove istruzioni di plot l’istruzione hold on. 

Tutti i grafici saranno aggiunti a quelli già presenti nella finestra finchè non  viene usata l’istruzione hold off.

grid on

grid off

grid

Abilita o disabilita la visualizzazione di una griglia nel piano cartesiano; grid da solo permette di vedere  se la specifica è abilitata o meno.

legend

legend(stringa1,stringa2,…,stringan)
genera una legenda ponendo le stringhe specificate nella legenda.

title

title(stringa)
permette di mettere come titolo al grafico la stringa specificata.

xlabel, ylabel

xlabel(stringa); ylabel(stringa) 
permette di mettere come etichetta per l’asse delle ascisse (delle ordinate) la stringa specificata.

text

text(x,y,stringa)
inserisce la stringa specificata nel punto di coordinate (x,y); una variante di questa istruzione è gtext(stringa), che inserisce la stringa specificata nel punto in cui si clicca con il mouse.

In legend, xlabel, ylabel,t ext, title, la stringa può contenere simboli specificati mediante comandi Tex.                                                     

axis 

axis([xmin,xmax,ymin,ymax])

di norma la scalatura degli assi coordinati avviene in modo automatico, considerando i valori massimi e minimi dell’insieme dei dati forniti; tuttavia mediante il comando axis è possibile impostare tali valori manualmente; il comando viene specificato dopo l’istruzione plot;

v=axis;
nel vettore v è riportata la scala usata;

axis auto




ritorna alla modalità di scalatura automatica;

axis equal




fissa la stessa unità di misura sui due assi;

axis square

rende il sistema di riferimento quadrato, usando unità di misura diverse sui due assi;

axis on; axis off
abilita e disabilita la visualizzazione degli assi, con le etichette per gli assi;

axis ij; axis xy

pone l’origine degli assi in alto a destra, con valori crescenti dell’asse y verso il basso; axis xy è la modalità normale.

subplot

subplot(m,n,p) 
subplot permette di mettere più grafici nella stessa finestra; la finestra è suddivisa secondo una matrice di m x n elementi e il grafico successivo l’istruzione, viene disegnato nella posizione p-esima della matrice, cominciando a contare le posizioni per righe dall’alto verso il basso.

semilogx

semilogy

loglog

polar

Hanno le stesse specifiche di plot; costruiscono grafici usando scala logaritmica per l’asse x (semilogx), per l’asse y (semilogy), per entrambe gli assi (loglog); polar usa coordinate polari, ossia specifica ogni punto del piano cartesiano mediante una coppia (angolo rispetto all’asse positivo delle x, distanza dall’origine).

fill

fill(x,y,colore)
crea un poligono di vertici aventi coordinate x(i), y(i) e lo riempie con il colore specificato; l’istruzione chiude il poligono.

print –dps file.ps

Permette di salvare l’immagine che sta nella finestra grafica corrente in un file poscript di nome assegnato file.

print -depsc2 magicsquare.eps 

Permette di salvare l’immagine che sta nella finestra grafica corrente in un file di nome magicsquare.eps, il cui contenuto è un'immagine a colori in formato Encapsulated Level 2 PostScript.

ESEMPI

Esercizio 1.

x=-pi:pi/500:pi;

y=tan(sin(x))-sin(tan(x));

plot(x,y);

pause

plot(x,y,'g-');

pause

title('y=tg(sin(x))-sin(g(x))');

pause

xlabel('x');

ylabel('y');

pause

grid on

pause

grid off

pause

axis([min(x),max(x),min(y),…

max(y)]);

pause

axis('auto');

pause

axis('ij');

pause

axis('square');

pause

axis('equal');

pause

Esercizio 2.

x=10:10:10^2;

y=exp(x)./x.^2;

plot(x,y);

title('coord. normali');

pause

semilogx(x,y);

title('coord. semilogx');

pause

semilogy(x,y);

title('coord. semilogy');

pause

loglog(x,y);

title('coord. loglog');

pause

Esercizio 3.

t=0:pi/100:2*pi;

x=sin(t);

y1=sin(t+0.25);

y2=sin(t+0.5);

plot(t,x,'y-',t,y1,'m--',t,y2,'c-.');

title('Grafici');

xlabel('t');

ylabel('y');

pause

text(0.05,0.05,'(0,0)');

Esercizio 4.

t = (1/16:1/8:1)'*2*pi;

x = sin(t);

y = cos(t);

fill(x,y,'r');

axis square

22

